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LA NUOVA FRONTIERA

Gommisti col «doc» in servizi al cliente ●■ZIG ZAG

Il marchio di
qualità
Michelin
“Mastro”
sulla parete
di un
rivenditore di
pneumatici

Honda elettrica
da Milano a Napoli
■ ÈpartitadaMilanoil5maggioed

èarrivataaNapoli6giornidopo.
Unaveraepropriaimpresaper
un’autoelettricasperimentale,
unaHondaEV1plusmaivistain
Italia.Trentaseiletappe,passan-
doperBrescia,Firenze,Sienae
Roma.PatrocinatadalCnr, l’ini-
ziativahavolutodimostrarecheil
veicoloelettricoèunasoluzione
praticabileperiltrasportocittadi-
noabassoimpattoambientale.

Autobus all’idrogeno
allo studio a Torino
■ SaràrealizzatoaTorinoilprimo

prototipoitalianodiautobusali-
mentatoconidrogeno.Lohare-
sonotoGiancarloGuiati,presi-
dentedellaSattiepresidentede-
signatodell’Atm,ledueaziende
ditrasportopubblicotorinesi.
L’autobusaidrogenosaràrealiz-
zatodaun’associazionetempo-
raneadiimpreseformatadaAtm,
FiatIveco,Enea,unasocietàval-
dostanaproduttricedielettricità
ealtreaziende.Ilprogetto,finan-
ziatodalministerodell’Ambiente
edall’Iveco,costeràcircanove
miliardi. Ilprimoprototiposarà
prontonellaprimaveradel2001.

Ue: risarcimenti rapidi
per sinistri all’estero
■ VialiberadefinitivodelParlamen-

toeuropeo,martedìscorso,ad
unadirettivachepermetteràai
cittadiniUecoinvolti inincidenti
all’esterodiottenerepiùrapida-
menteunindennizzo.Lenuove
regole,contenutenellaquartadi-
rettivasulleassicurazioniauto-
mobilistiche,miglioranol’infor-
mazioneperlevittimeeaccelera-
noleprocedureeilregolamento
deisinistri: incasodiregolamen-
totardivoverrannoinflittemulte.

Mercedes richiama
26mila S e CL coupé
■ LaMercedesBenzsiapprestaari-

chiamare26.000vettureintutto
ilmondoper«uncontrollopre-
cauzionalesulregolatoredella
ventola»dell’impiantodiclima-
tizzazione:puòsurriscaldarsia
causadiuncomponentedifetto-
so.MercedesItaliainformachele
autointeressateriguardanole
ClasseSeCLcoupèprodottetrail
31gennaio2000eil10maggio.
«Laretedivenditainviteràiclienti
arecarsineicentridiassistenza
perunbrevecontrollototalmen-
tegratuitosullelorovetture».

Continental, nuovo
super Center a Roma
■ Continualamodadisponsorizza-

reipropriprodottitramitel’aper-
tutadiappositicentripolifunzio-
naliaRoma.Seguendol’esempio
diFerrarieMercedes-Smart, la
Continentalhaapertosabatoil
TireAutomotiveCentersullavia
Nomentana.Ilnuovopuntoven-
ditaèfinalizzatononsoloalla
commercializzazionedipneu-
matici,accessorieservizi,maan-
cheallarealizzazionediattivitàdi
sponsorizzazionedelmarchio.

S ervizi al cliente. Così come
per le reti delle concessiona-
rie d’auto, anche nel settore

dei pneumatici la nuova frontie-
ra è: soddisfazione del cliente a
360 gradi. Per questo i maggiori
produttori si sono attrezzati con
rigorose selezioni fra i 13mila
gommisti italiani. Ai prescelti
viene assegnato uno speciale
«marchio» che ne evidenzia la
superiore qualità professionale e

capacità di assistenza. Per Pirel-
li, ad esempio, la classificazione
Driver Center o Key Point garan-
tisce che i «gommisti in guanti
rossi»hannolesuddettequalità,
e i loro negozi un’accoglienza
«ad hoc» che inizia dal parcheg-
gio.Unacuriosità:aquesticentri
è possibile prenotare via internet
(www.p2500euro.com) il pneu-
matico,conrelativocouponperil
ritiropressoildealerscelto.

Ancora più complesso e impe-
gnativo il marchio di qualità
«Mastro» approntato da Miche-
lin.Partitonel ‘98conl’adesione
volontariadi350rivenditori,og-
gi la «rete» è stata asciugata a
168 centri. Per farvi parte, il ri-
venditore deve corrispondere a
250 parametri tra tecnici, am-
ministrativi e di marketing pre-
visti dalla Casa. Fra questi: un
negozio di «ics» metratura, ma-

gazzinoe stockprodottoadegua-
ti, personale formato e in grado
«di consigliare il prodotto mi-
gliore, anche se costa meno e di
altremarche,per il tipodiguidae
di uso dell’auto», sistema am-
ministrativo informatizzato,
«tassativo» il parcheggio di buo-
na capienza, volontà e capacità
di investimento per servizi al-
l’automobilista.Adesempio,per
un servizio di intervento rapido

sulposto,unasalad’attesaacco-
gliente.Manonbasta, tra ipara-
metri è contemplata anche la
«pulizia di tutti i locali e dei ser-

vizi igienici». Una verifica an-
nuale stabilisce se il rivenditore
può continuare o no a fregiarsi
del«Mastro». R.D.

INTEGRALE PERMANENTE

Arriva la Bmw X5
la «Rolls Royce»
dei fuoristrada
■ InBmwnonpeccanocertodimodestia

neldefinirelanuovaX5:èla«RollsRoy-
cedeifuoristrada».Leambizionidi-
chiaratesonoquelledidareilvia,con
questomodello,aun“nuovosegmen-
to”:quellodelleSportActivityVehicles.
Cioé,unveicoloperleattivitàsportive
checoniugaaspetticomespaziosità,
versatilità,comfort,tecnologiaedeco-
logia. Insomma,unqualcosadipiù,e
insieme,diunfuoristrada,unSuv,una
stationwagoneunaberlinadialta
gamma.Aldi làdelleesercitazioni lin-
guistiche,“la”BmwX5(cheavrà“pre-
sto”unasorellinaX3epiùavantiuna
sorellamaggioreX7)èun’autofuori-
stradaatrazioneintegralepermanen-
te,digrandelussoenotevolicontenuti
tecnologici.Chesipagano«salati»:
119,5milioniperlaX5conmotore8ci-
lindridi4,4litrie286cvdipotenza,so-
loconcambioautomaticoSteptronic,
chesaràufficialmenteinvenditadal27
maggio.Ma,sedovesteordinarlaoravi
toccherebbeaspettarelaconsegnafi-
noafebbraio2001,perchéle600unità
assegnatealnostromercatoperque-
st’annosonogiàcoperteda800ordini.
Unpo‘più“abbordabili”sarannoi

prezzidelV63.0da231cv(cambiomec-
canicooautomatico)inarrivofraunpaiodi
mesia89milioni,eilV6di3litribiturbodie-
sel180cvprevistoall’iniziodel2001che
dovrebbecostareintornoai93milioni.
Dettoquesto,laX5si imponecertamente
perlasuaduttilitànell’affrontarequalsiasi
tipoditerreno:veloce,scattante-206km
orari,7,5secondiperpassareda0a100
km/h-,maunpo‘tropporigidadisospen-
sioni,sustradeasfaltateeautostrade;estre-
mamentesicurasullosterrato(noi l’abbia-
moconstatatoinSardegnasuunimpegna-

tivopercorsotraleminiereabbandonate
diMontevecchioeIngurtosu,anorddiCa-
gliari).Lunga4,66metriper2,18di lar-
ghezzae1,70dialtezza,laX5(scoccaau-
toportante)distadaterra19,4cmevanta
angolidiattacco(24,30)ediuscita(21,50)
cheleconsentonodisuperareancheforti
pendenze.Determinantisonolaregola-
zioneelettronicadell’assettoel’equilibrata
ripartizionedellemassesugliassi,52%sul-
l’anterioree48%sulretrotreno(sulquale
convergeil62%dei244Nmdicoppiamo-
trice).L’autoèdotatadelsistemaelettroni-

coDSCcheriunisceinsètutteleprincipali
funzionidisicurezzaattiva,dall’AbsalCbc
(CorneringBrakeControl),alDbc(Dyna-
micBrakeControl)eall’Asc-X(Automatic
StabilityControl). IlDSCèingradodifre-
nareognisingolaruotaediridurre,sene-
cessario,anchelapotenzadelmotore.
Inoltreècompletatodadueulteriori fun-
zioni: il frenodifferenzialeautomatico
Adb-Xeilcontrollointelligentedidiscesa
Hdcchenellependenzemoltoripideridu-
ceautomaticamentelavelocitàfinoa10
km/helamantienecostante. R.D.
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Concessionari a rischio
2002: esclusiva addio?
Antitrust Ue: così non c’è concorrenza

ROSSELLA DALLÒ

La distribuzione selettiva, quella
che permette alle Case automobi-
listiche di commercializzare ipro-
pri modelli attraverso reti di con-
cessionari esclusivi, incomincia a
scaldare i rapporti tra Unione eu-
ropea e Associazione Costruttori
(Acea). Nel settembre 2002 scadrà
l’attuale deroga, in vigore dal
1995, alle norme sulla libera con-
correnza. Entro quest’anno, pro-
mette Mario Monti, la Commis-
sione pubblicherà un rapporto su

tutta lamateria,cheforniràlabase
alle proposte per un cambiamen-
to del sistema che verranno pre-
sentate il prossimo anno. E le pro-
spettive non sembranofavorevoli
a mantenere lo status quo, come
vorrebbe invece il presidente di
Acea e di Fiat Auto, Paolo Canta-
rella («è il migliore possibile»). Se-
condo il commissario antitrust,
infatti, l’attuale sistema di distri-
buzione del mercato automobili-
sticoeuropeoè«almenodiscutibi-
le». Perché, sostiene Monti, tra i
produttori vige un «regime di oli-
gopolio (il 75% del mercato è in

mano alle concentrazioni Ford-
Volvo, Renault-Nissan, Daimler-
Mitsubishi e, con l’accordo, Fiat-
Gm), aggravato dalla distribuzio-
ne esclusiva e selettiva». La con-
correnza tra i concessionaridiuna
stessa marca è poi quasi inesisten-
te. Infine, le normevigentimetto-
noarischioilfuturodeimeccanici
indipendenti cui i produttori ne-
ganol’accessoalleinformazioni.

In tutto questo cancanchepro-
mette di diventare sempre più ro-
vente, la posta in gioco potrebbe
valere uno spoposito di miliardi
per Costruttori e attuali conces-

sionari. Se ufficialmente si ventila
qualche semplice problema di
multi-franchising per i centri di
vendita, incolloqui informalicon
alcuni manager si capisce infatti
che una liberalizzazione del mer-
catodell’autocomporterebbeuna
rivoluzione difficile da gestire, in
primoluogonellaprogrammazio-
ne industriale. È indubbio che og-
gi le Case hanno «potere» di im-
porre prodotti (quantità,modelli)
e prezzi ai «loro» concessionari
(tanto che le differenze di listino
in Europa, secondo Mario Monti,
sono determinate quasi esclusiva-

mentedallediverse fiscalitàappli-
cate). Questocomporta una certa,
«relativa» tranquillità nello stabi-
lirecosa,quantoequandoleindu-
strie devono produrre; in quale
tempo,equantità,avereredditivi-
tàdagli investimenti fatti.Perpar-
te loro, i concessionari sono abba-
stanza «protetti» dall’esclusiva e
piùomenotuttigodonodimargi-
ni similiperscontiogadgetsdaof-
frirealcliente.

Ma se dal settembre 2002 que-
sto schema si dovesse rompere ed
entrassero, ad esempio, mega-
concorrenti multimarche come

in Usa, oppure grandi catene di-
stributive (tipo ipercoop, Auchan
eccetera) con grossi capitali, ecco
che l’intero mondo dell’auto sa-
rebbe costretto a flessibilizzarsi al
massimo e avrebbe molte meno
certezze di adesso. Per contro -
sempre che non si instauri a quel
punto una sorta di «cartello» con-
tinentale -, l’automobilista avreb-
be più chances per trovare il prez-
zo migliore, l’auto come esatta-
mente lavuole,delcoloreecongli
accessori prescelti (magari da una
previa navigazione sui siti inter-
netdelleCase).

COMMERCIALI

Citroen, il 2.0 HDi
iniezione diretta
nella gamma Jumpy

DAIMLER-CHRYSLER

La Polizia di Stato
sceglie la Smart
per il centro storico 22SPO04AF05

AUTO STORICHE

Parte giovedì
da Brescia
la Mille Miglia 2000

■ Una nuova motorizzazione è entra-
ta recentemente ad ampliare l’of-
ferta Citroen nel settore dei veicoli
commerciali. Si tratta della propul-
sione a gasolio 2.0 HDi 95 cavalli
adottata dalla famiglia Jumpy, e di-
sponibile per le versioni furgone, pianale cabinato e combi. Derivato dal due li-
tri 110 cv che equipaggia le vetture della marca francese, è un motore, come
recita la sigla, della nuova generazione turbodiesel a iniezione diretta “com-
mon rail”, sovralimentato con scambiatore aria-aria e turbocompressore a pres-
sione pilotata dal calcolatore di iniezione. La sua potenza specifica, si legge nel-
le note tecniche della Casa, è stata ottenuta diminuendo la pressione di com-
bustione a 130 bar (anziché 145 bar) e per questo sono stati modificati tre pa-
rametri: l’anticipo e l’erogazione dell’iniezione, e la pressione di sovralimenta-
zione che è ora di 0,9 bar in luogo di 0,95 bar. Quando la temperatura esterna
supera gli zero gradi centigradi, l’alta pressione dell’iniezione fa sì che per l’av-
viamento del 2.0 Hdi non sia necessario il preriscaldamento. Un altro migliora-
mento apportato a questa versione del Jumpy è l’allungamento, a 20mila chilo-
metri, dell’intervallo per il cambio olio (semi-sintetico del tipo Total 10W40).
Ma sono soprattutto la piacevolezza di guida, il minor livello sonoro del moto-
re, e un’importante riduzione dei consumi gli «assi nella manica» del nuovo tur-
bodiesel. La potenza di 95 cv (69 kw) a 4000 giri assicura buone accelerazioni,
mentre la coppia massima di 22,3 kgm (215 Nm) a bassissimo regime (1750
giri/min) e garantisce una grande elasticità del motore. Quanto al consumo
carburante, nel ciclo misto il combi percorre mediamente 14,7 chilometri con
un litro di gasolio. A tutto ciò si aggiunge una maggiore attenzione ambientale.
In particolare, le emissioni di anidride carbonica sono state abbattutte a 182
grammi per chilometro. R.D.

■ Un successo talmente grande che
anche la Polizia di Stato ha deciso
di inserire la piccola Smart nel suo
parco vetture. Ufficialmente il tutto
è stato presentato il 17 maggio
maggio scorso, nel corso della Fe-
sta della Polizia di Stato sotto gli occhi del presidente della Repubblica Carlo
Azeglio Ciampi e il neo presidente della Daimler-Chrysler Italia Holding, Wol-
fang D. Schrempp. Le vetture - prodotte dalla Mcc-Smart, società del Gruppo
Daimler-Chrysler - saranno 5 «Smart Pulse». Sono state appositamente prepa-
rate nell’allestimento, nelle dotazioni e nei colori come vetture-test. Se l’esperi-
mento funzionerà, la «Smart Poliziotta» potrà venire usata anche in altri grandi
centri italiani. Le 5 Smart saranno utilizzate prevalentemente per lo svolgimen-
to delle attività di pubblica sicurezza nei centri storici delle grandi città. La
Smart Pulse è una vettura di soli due metri e mezzo di lunghezza, con un moto-
re in alluminio a 3 cilindri da 599 cm cubici e 40 kv di potenza. Il cambio è se-
quenziale automatico a 6 marce. Ricordiamo che la Smart a Roma ha venduto
più di 7 mila unità. Nei primi quattro mesi di quest’anno, in Italia sono state già
immatricolate oltre 8500 vetture (+ 252,27% rispetto al ‘99), con una previsio-
ne per il 2000 di più di 20 mila unità. Ma.C.

■ Prenderà il via giovedì da Brescia -
per tornarvi sabato dopo 1600 km
attraverso lo Stivale - la più grande
“classica” delle auto storiche: la
Mille Miglia. Qualche novità sul
percorso: l’edizione 2000 tornerà a
passare per Verona, transiterà da Mantova e forse entrerà nel centro di Roma.
Per evitare pericolosi incroci con gli sportivi che sabato si recheranno al G.P.
d’Italia di motociclismo al Mugello, la carovana della “freccia rossa” (che di-
sporrà quest’anno di 6.000 persone lungo il tracciato) cambierà itinerario do-
po Firenze, ritornando sulla Chiantigiana e sbucando sulla sommità della Fu-
ta. Sempre folto, come ad ogni edizione, il numero dei partecipanti. Tra i 375
iscritti figurano il ministro del Lavoro Cesare Salvi, il fotografo Oliviero Tosca-
ni, la conduttrice tv Paola Perego, e Lucio Dalla, che dopo l’assaggio dello
scorso anno ci riprova sempre con la Porsche e sempre in coppia con il comi-
co Alessandro Bergonzoni. E poi gli «sportivi doc»: gli ex piloti di F1, Stirling
Moss e il ferrarista Jackie Ickx, e i loro colleghi Pierluigi Martini, Jochen Mass,
Hans Stuck, Tony Adriansen; il plurivincitore della 500 Miglia di Indianapolis
Bobby Rahal, che dividerà la guida di una Mercedes 300SL (nella foto) con
Juan Manuel Fangio Junior. Ma su tutti prevalgono comunque loro: le vecchie
regine a quattro ruote. Per la prima volta torneranno a prendere parte alla
manifestazione quattro esemplari di vetture vincitrici della Millemiglia di velo-
cità: l’Alfa 1750 di Campari, la Bmw di Rudolph Caracciola, la Mercedes di
Von Hanstein e la Ferrari 340 America. Alla partenza anche il progettista della
McLaren, Adrian Newey, alla guida di una Jaguar 100SS costruita nel 1938 e
funzionante grazie alla cortesia di alcuni meccanici della Ferrari, ai quali Ne-
wey si è rivolto dopo essere rimasto in panne durante un sopralluogo del per-
corso. La gara si può seguire anche “on line” sul sito www.bipop.it. R.D.


